
di TOMMASO GIPPONI

n CREMA Gara 1 è della Par-
king Graf Crema che schianta
Udine nel primo round della
serie finale e mercoledì sera in
Friuli avrà la possibilità di con-
quistare la tanto agognata e so-
gnata promozione in serie A1.
Non inganni però il largo finale
di ieri, la serie è tutt’altro che
finita. Udine infatti, per para-
dossale che possa sembrare,
ha giocato una signora partita
almeno a livello offensivo. Una
gara poco fisica e molto tecnica
quella di ieri, tra le due squa-
dre che durante tutto l’arco del
campionato hanno dimostrato
di saper giocare meglio a pal-
lacanes t r o.
Chiaro però che se si fa una ga-
ra in termini di pura qualità,
Crema oggi è superiore. Se
Udine vuole tenere viva la se-
rie, in casa propria dovrà met-
terci sicuramente più intensità
difensiva e siamo certi che lo
farà, così come dovranno farlo
anche le cremasche. Che han-
no avuto una grande presta-
zione di squadra con due cita-
zioni particolari. La prima per
una D’Alie che nel momento
decisivo è salita di almeno un
paio di livelli, giocando un pri-
mo tempo strepitoso e chiu-
dendo con una quasi tripla
doppia da 24 punti, 8 rimbalzi
e 8 assist. La seconda per Alice
Nori, 21 punti e 9 rimbalzi, e
veramente dominatrice del
p it t u r at o.
La difesa cremasca all’iniz io
non è inappuntabile ma l’a t-
tacco gira a meraviglia (15-10
al 5’con D’Alie già a quota 8). Si
segna comunque tanto, con
Crema che forza il primo al-

lungo con due belle iniziative
di Nori  e al 6’ è avanti 21-14.
Entrambe le squadre tirano
comunque abbondantemente
oltre il 50% dal campo e alla
prima pausa è più 5 Parking
Graf. Missanelli apre la secon-
da frazione con una tripla per il
-3 Udine. Crema risponde con
Melchiori ma le friulane sono
sempre in scia e Blasigh firma
il 27-25 che consiglia Diamanti
a chiamare time out. Crema ri-
prende quota con due assist
alla «White Chocolate» di
D’Alie per Vente e Melchiori,
con l’italo-americana che
mette anche la tripla del 34-25
obbligando stavolta coach Ri-
ga a fermare la partita. Al rito-
no in campo subito +10 Crema
con Nori. Udine risponde con
Blasigh ma D’Alie ne ha anco-
ra, prima con la tripla, poi con
l’assist per Nori e infine col
contropiede chiuso da lei stes-
sa per il 49-32. Un primo tem-
po super per la play biancoblù,
da 22 punti con 9-10 al tiro, con
5 assist a testa di Conte e Mel-
chiori. La ripresa si apre col
gioco da tre punti Nori. Le dife-
se continuano a non incidere e
si segna praticamente a ogni
azione. Crema riprende quota
con la bomba di Melchiori, ma
anche Udine non sbaglia prati-
camente mai e così il vantaggio
cremasco non è ancora decisi-
vo. Pappalardo con una tripla e
Vente firmano il nuovo più 22
cremasco in avvio di quarta
frazione e questa è la volta
buona. Udine non riesce a te-
nere il ritmo imposto dalla
Parking Graf che nel finale di-
laga, e ora è a 40 minuti  dal
compiere la storia.
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Coach Diamanti: «Tenuto alti i ritmi»
Il ds Mezzadra: «Dimostrazione di forza, si è visto chi merita di salire»
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BASKET ROSA A2: FINALE

n CREMA C’è ovviamente
soddisfazione in casa Parking
Graf nel post partita. «In dife-
sa si può fare meglio – com -
menta coach Mirco Diamanti
– ma abbiamo tenuto ritmi al-
ti, coi passaggi a zona decisivi
per cambiare ritmo visto che a
uomo facevamo fatica a con-
tenerle. Molto bene in attacco
sia da sotto che da fuori. La
qualità del nostro gioco è mi-
gliorata proprio nel momento
in cui abbiamo trovato il giu-
sto equilibrio tra gioco interno
ed esterno, e non è successo

solo oggi. In certe altre occa-
sioni ha prevalso l’esterno e i
tiri non erano distribuiti in
maniera omogenea. Bene così
comunque, andiamo a Udine
con fiducia».
«Ci manca ancora un passo –

aggiunge il ds Marco Mezza-
dra - e penso che stasera ab-
biamo fatto capire a tutti chi si
merita di salire. Onore co-
munque a Udine, che con le
rotazioni così accorciate di più
non poteva proprio fare, ma
ha ribadito tutto quanto di
buono fatto durante l’anno » .
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Coach Mirco Diamanti del Basket Team Crema

CREMA 97

UDINE 68

PARKING GRAF CREMA: D'Alie 24,
Melchiori 13, Nori 21, Conte 4, Pap-
palardo 16, Vente 14, Occhiato ne,
Parmesani, Capoferri 3, Caccialan-
za 2, Rizzi, Leonardi ne. All. Dia-
man t i.

APU DELSER UDINE: Blasigh 21,
Molnar 11, Missanelli 17, Da Pozzo 6,
Mosetti 13, Buttazzoni ne, Braida,
Lizzi, Pontoni, Medeot. All. Riga.

ARBIT RI : Marconi e Palazzo.

PARZIALI : 25-20, 53-35, 74-57.

NOT E : Crema da tre 6-16, da due
34-54, liberi 11-14, Udine da tre
3-15, da due 24-46, liberi 11-15, rim-
balzi 36-31, falli 15-15, 5 falli Conte.

MVP : D’Alie-No r i.

Vanoli, ultimi giorni di attesa

Crema a un passo dal paradiso
In Gara 1 al PalaCremonesi Udine gioca una buona gara in attacco, ma viene travolta dalla qualità della Parking

Mercoledì in Friuli ci sarà la possibilità di chiudere in conti in anticipo e volare verso la tanto attesa serie A1


